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Riprendono i lavori dell'ARS 
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Oggi in commissione 
la legge sul nuovo 

assetto dell'esecutivo 
Lunedi 3 le dichiarazioni programmatiche di 
Mattarella - Assessori ancora senza deleghe 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Composto da 
dodici articoli, il disegno di 
legge sulla nuova ripartizione 
delie competenze degli asses­
sori regionali è da oijgi. mer-
coledì. all 'esame del parla­
mento siciliano. II testo del 
provvedimento si trova infatti 
nll'odg dei lavori della prima 
commissiono dell'Assemblea 
regionale siciliana, quella per 
gli Affari Istituzionali, presie­
duta (ini socialista on. Pietro 
Pizzo. Si tratta, com'è noto. 
della prima legge elaborata 
dai partiti della nuova 
«maggioranza autonomistica» 
(tranne il PRI. che all'ultimo 
momento non ha voluto fir­
mare il disegno di legge), che 
arreca modifiche alla strut­
tura della giunta di governo 
attribuendo nuovi compiti ai 
singoli rami dell'amministra­
zione. 

In attesa dell'approva/ione 
della legge, che dovreblx* av­
venire a Sala d'Krcole subito 
dopo la esposizione delle di­
chiarazioni programmatiche 
del presidente della Regione. 
Mattarella. previste per lune­
di 3 aprile, i membri del go­
verno non hanno ancora ot­
tenuto le « deleghe > dallo 

stesso Mattarella. Ciò potrà 
avvenire solo dopo le inodi-
f'che della legge « 28 » — quel­
la che sedici anni fa attribuì, 
appunto, le competenze agli 
assessori, obbedendo ad una 
logica prettamente clientela­
re — che riordina il sistema 
amministrativo ed esecutivo 
della Regione, a partire dai 
suoi vertici. A tale ristruttu­
razione delle competenze de­
gli assessorati, corrisponde 
anche il disegno di legge ela­
borato dai partiti della nuova 
maggioranza In afférmazione 
del principio della collegialità 
della giunta di governo. 

I dodici assessori eletti il 
21 marzo scorso (7 democri­
stiani. 3 PSI. uno ciascuno il 
PIÙ e il PSDI) non hanno an­
cora il loro incarico. L'ordi­
naria amministrazione, pur 
essendo già stato eletto for­
malmente il nuovo governo, 
viene esercitata intanto dai 
vecchi assessori della giunta 
Ronficlio. Uno di questi, l'on. 
Gioicchino Vent''miu'lia. so­
cialista. e \ assessore all'In­
dustria ed ex vice presidente 
della Regione, ha rinunciato 
però a questo compito, co-
strineendo il presidente Mat­
tarella ad assumere l'incari­
co ad hinterim. 

.TARANTO - Gravi manovre 

La De blocca ancora 
la soluzione della 

crisi alla Provincia 
Si rischia una gesfione commissariale — Occorre 
un nuovo rapporto di collaborazione fra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — L'atteggiamen­
to negativo della DC blocca 
la possibilità di risolvere la 
crisi determinatasi nell'am­
ministrazione provinciale di 
Taranto . La giunta formata­
si. dopo le elezioni, sulla base 
di un accordo tra DC. PSI . 
PRI e Cavallo Rampante (li­
sta di cattolici indipendenti) 
vedeva estromesso il Par t i to 
comunista. 

A questa giunta si perven­
ne malgrado che t ra tut t i i 
parti t i si fosse concordata 
una piattaforma programma­
tica che riguardava gli enti 
locali e un programma spccili-
co per l 'amministrazione pro­
vinciale. Nei primi giorni di 
dicembre '77. l'Inefficienza 
dflla giunta portò il PSI ad 
aprire la crisi facendo dimet­
tere gli assessori del suo par­
tito. I socialisti dissero che la 
giunta non aveva realizzato 
il .suo programma concordato 
alla creazione della maggio­
ranza. poi c'era l'esigenza di 
costituire un quadro politico 
senza più preclusioni verso l 
comunisti. 

Contestualmente all' avvio 
della t rat tat iva politica per 
risolvere la crisi, il Par t i to 
comunista proponeva che si 
giungesse a l i* elaborazione 
di' un bilancio da compilare 
con la p.irteclpaz one di tu t te 
le forze democratiche a con­
dizione che subito dopo si 
giungesse alla presa d 'a t to 
delle dimissioni della giunta: 
invitava, pertanto. la DC a 
far presentare le dimissioni 
anche al suoi assessori. Il 
rifiuto da p i r t e DC di tale 
Invito e l 'assurda qua i to 
s t rumentale proposti di una 
crisi congiunta delle due am­

ministrazioni. provinciale e 
comunale, evitava qualsiasi 
possibilità di confronto. 

Permanendo da parte de 
il rifiuto ad ogni accordo, 
non è da escludere l'eventua­
lità di una gestione commis­
sariale dell' amministrazione 
provinciale. La possibilità di 
un superamento della situa­
zione di stallo è possibile a 
condizione che. come rileva il 
comunicato del comitato ge­
nerale del Par t i to comunista 
« si determini un rapporto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche le quali possono 
e debbono vincolarsi ad un 
indispensabile pat to di colla­
borazione. fondato sulla irri-
nunciahilità di una condizio­
ne pregiudiziale che è quella 
della pari dignità tra tut t i 
i partiti democratici. Solo su 
questa base è possibile ria­
prire un discorso serio e co­
struttivo capace di affrontare 
specificamente la crisi delia 
amministrazione provinciale e 
di influenzare positivamente 
i rapporti politici in altri enti 
e istituzioni ». 

Si auspica, quindi un atteg­
giamento responsabile e non 
una spartizione del potere, in 
un momento in cui si richie­
de un rapporto nuovo di col­
laborazione e di convergenza 
di tut te le forze democratiche 
per determinare un impegno 
solidale, concreto e duraturo. 
Di qui conseguentemente la 
esigenza della costituzione di 
una giunta unitaria o subor-
d ina t imente . di una larga e 
solida maggioranza politica. 
capace di sostenere efficace­
mente l'esecutivo che potrà 
determinarsi in conseguenza 
dei rapporti politici esistenti. 

a. m. a. 

SICILIA - La risposta dei lavoratori dopo la rottura delle trattative e per la vertenza dei chimici 

Domani sciopero 
per i cantieri e 

le aree chimiche 
Generale l'astensione dal lavoro - Manifestazioni in tut­
ta la regione - Da ieri occupati simbolicamente gli sta­
bilimenti dell'Acquasanta e in programma otto ore di 
sciopero nei vari reparti - Le proposte dei sindacati 
per la ripresa e Io sviluppo dei due importanti settori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oiovedl 30 mar­
zo segnerà una grande gior­
nata di lotta in due setto­
ri fondamentali dell 'apparato 
Industriale siciliano. la can­
tieristica e la chimica: una 
grande manifestazione, a cui 
parteciperanno anche le for­
ze politiche regionali della 
maggioranza autonomista, si 
svolgerà a Palermo attorno 
al 3.700 dipendenti del Cantie­
ri Navali. Uno sciopero regio­
nale Investirà lo stesso gior­
no le aree chimiche e mine­
rarie siciliane con manifesta­
zioni a Siracusa. Ragusa. Ge­
la. Porto Empedocle. Enna. 
Caltanissetta. Agrigento e nel 
comuni minerari . 

La giornata di lotta dei 
cantieristl palermitani è 11 
punto culminante di una se­
rie di Iniziative, cominciate 
ieri matt ina, con un calenda­
rio di 8 ore di sciopero nei 
vari reparti ed il presidio 
simbolico degli ingressi degli 
stabilimenti dell'Acquasanta. 

Si t ra t ta della risposta degli 
operai del maggiore « polmo 
ne » produttivo del capoluogo 
siciliano alla rot tura unilate­
rale delle t ra t ta t ive nazionali 
t ra sindacati e Fincantierl. 
voluta dai dirigenti nazionali 
dell'Industria di s tato nel set­
tore. Essa significherebbe la 
sanzione delle manovre di 
ridimensionamento dell'azien­
da palermitana ad una offi­
cina di riparazione, che ven­
nero rivelate l 'anno scorso 
con l'istituzione scmlclande-
stlna di una società « auto­
noma » scorporata dal grup­
po dei « Cantieri Riuniti » 
de . r iRI . 

Il salvataggio e il rilancio 
dell'azienda, nella piattafor­
ma elaborata dai sindacato 
(cui la Regione ha dato la 
sua adesione) si collega a 
prospettive di riordino e di 
r isanamento di tut to il com­
par to 

Su una analoga piattaforma 
di profonda ristrutturazione 
produttiva scenderanno in 
lotta il 30 marzo migliaia di 
lavoratori chimici siciliani. 
Gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica delle aziende del set­
tore. riuniti nel giorni scorsi 
a Catania, hanno elaborato 
un'ipotesi di « vertenza » 
complessiva per la « area chi-
mica-mineraria integrata » si­
ciliana. Essa passa in questi 
giorni al vaglio di decine di 
assemblee operaie. 

La vertenza rappresenta 
una articolazione territoriale 
della piat taforma nazionale 
lanciata dal sindacato per il 
« piano chimico ». una batta­
glia che è riconducibile — 
afferma la segreteria della 
Federazione uni tar ia dei la­
voratori chimici siciliani in 
un documento — « alle nuove 
scelte del sindacato sui temi 
della programmazione econo­
mica. dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». 

Finora, infatti, l'obiettivo 
principale della vertenza chi­
mica siciliana era essenzial­
mente quello di fronteggiare 
le manovre dei grandi gruppi 
volti allo smantel lamento del­
l 'apparato industriale esisten­
te. creato negli anni della 
espansione « selvaggia » del­
la chimica di base e della pe­
trolchimica. Dopo alcuni suc­
cessi conseguiti per il mante­
nimento dei livelli di occupa­
zione minacciati e per la con­
trattazione su nuovi investi­
menti industriali e finanzia­
menti per le infrastrutture 
necessarie alla ristrutturazio­
ne di alcuni impianti , il mo­
vimento sindacale siciliano 

si pone adesso la necessità di 
un salto di qualità della pro­
pria iniziativa: l'obiettivo del­
la nuova fase della vertenza 
è quello del superamento del­
lo schema finora imposto dal 
grandi gruppi chimici nazio­
nali, che assegna al petrolchi­
mici siciliani un ruolo di «ser­
vizio » nel sistema nazionale: 
In Sicilia 1 due « poli » di 
Priolo e di Gela costituisco­
no addiri t tura un doppione. 
la cui permanenza non è più 
assolutamente consentita dal­
la grave crisi del paese, dai 
costi crescenti di approvvi­
gionamento delle materie pri­
me e dalla nuova realtà dei 
paesi in via di sviluppo. 

Il sindacato individua così 
nell'area sit-'Iiana una delle 
aree chimiche integrate da 
realizzare in Italia: una area 
ricca di peculiari potenzialità 
di sviluppo, rappresentate 
dalle prospettive aperte dal 
metano algerino che arrive­
rà in Sicilia nel 1981 e dalle 
risorse del sottosuolo. Da qui 
le linee principali della ver­
tenza che si sta per apr i re : 
esse riguardano innanzitut to 
l 'approvvigionamento delle 

materie prime, at traverso la 
formulazione di una proposta 
organica di utilizzazione del 
metano; 11 rilancio della ri­
cerca. l'acquisizione di nuove 
tecnologie; la valorizzazione 
dei giacimenti di sale potas­
sico e salgemma; l'utilizzazio­
ne delle « salamoie di scari­
co » per la produzione di ma­
gnesio metallico ed ossido di 
magnesio 

Lo sviluppo dell'area iute 
gra ta (Siracusa-Ragusa G^la-
Licata) dovrà, intanto, ridur­
re i costi e gli sprechi dell'at­
tuale gestione non program­
mata della « chimica di ba­
se ». attraverso provvedimen­
ti idonei a mantenere la pre­
senza sul mercato degli sta­
bilimenti siciliani e promuo­
vere iniziative di diversifica­
zione produttiva, nella farma­
ceutica. nella chimica per 
l 'alimentazione e in quella 
del prodotti ausiliari dell'in­
dustr ia: una attività, quindi. 
non più perennemente « assi­
stita », ma capace di traina­
re le altre; un modello di 
sviluppo volto ad avviare il 
superamento del divario tee 
nologico italiano nel settore. 

Riesplodono i contrasti 

Nuovi problemi per 
Risicato: la Procura 
avoca a sé 
la « vicenda Zucchet » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riesplodono I contrasti 
tra II pretore Elio Risicato, protagoni­
sta di numerose e scottanti inchieste, 
e la Procura della Repubblica di Messi­
na. Stavolta all'origine del disaccordi è 
la vicenda giudiziaria che ha portato 
In carcere II noto industriale romano 
Eduino Zucchett, titolare di una socie­
tà di disinfestazione e un suo collabo­
ratore messinese, Maurizio Formicola. 

Il pretore aveva fatto arrestare (il 
mandato di cattura era facoltativo) I 
due sotto l'accusa di inademoienza con­
trattuale nei confronti del Comune, col 
quale la società si era Impegnata, die­

tro Il versamento di centinaia di milio­
ni, ad effettuare la totale ripulitura del­
le fogne che sgorgano nello Stretto ed 
a combattere la preoccupante invasione 
di topi. 

La Procura della Repubblica, che già 
In passato era Intervenuta ripetutamen­
te per frenare l'Incessante attività del 
pretore (lo stesso che incriminò, costruì 
gendolo alle dimissioni, l'ex sindaco do-
mocrlstlano Giuseppe Merlino, il capo 
dell'ufficio del Gonio Civile Mario Co­
scia e cho trascinò davanti alla commis­
sione Inquirente l'ex ministro Giovanni 
Gioia per la vicenda del « traghetti di 
oro»), ha avocato a sé «per competen­
za i gli atti dalla nuova inchiesta con­
tro la ditta romana. Il pretore si è ri­
fiutato di consegnare la documentazio­
ne al superiori in quanto II processo, a 
suo parere, era qià stato « incardinato » 
— come si dico In gergo tecnico — con 
la fissazione della data dell'udienza al 
5 aorlle. 

Di fronte al rifiuto di Risicato, una 
contromossa della Procura, che ha In­
viato un mandato di comparizione ai 
due imputati, contestando loro anche al­
cune • aggravanti » al reato di inadem­
pienza contrattuale, qià contestata dal 
pretore, in modo da far scattare la «com­
petenza » della stessa Procura. 

CAGLIARI - Dopo la clamorosa scoperta di due settimane fa all'aeroporto di Elmas 

Estese anche a Milano le indagini 
per il traffico di droga «pesante» 

Una svolta importante il fermo di Salvatore Sabatino, denunciato dalla polizia per acquisto, trasporto e detenzione di sostanze 
stupefacenti • Si indaga sui personaggi che hanno commissionato la merce sequestrata - Estranee dei tutto 2 ragazze tedesche 

E' accaduto ieri mattina davanti al tribunale di Sulmona 

Aggredisce la figlia perché intende 
sposare un detenuto in semi-libertà 
La ragazza aveva abbandonato la famiglia - La madre si era rivolta ai CC 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Incontra la figlia davanti al 
Tribunale di Sulmona e la aggredisce per 
imporle di r i tornare a casa. E' successo ieri 
mat t ina a Sulmona e il fatto in sé e per sé 
non dovrebbe suscitare alcun interesse ma 
se si considera che la 18cnne Maria Grazia 
La Civita di Sulmona è in procinto di spo­
sare Giuseppe Pipi di 34 anni , detenuto in 
semi libertà presso le carceri di Sulmona, e 
se si considera ancora che per poter rag­
giungere il suo scopo ha abbandonato il suo 
nucleo familiare, allora il fatto di cronaca 
insignificante si trasforma. 

L'antefatto è quanto di più normale si 
possa immaginare: i due si sono conosciuti, 
si sono innamorati e hanno deciso di spo­
sarsi ; Giuseppe Pipi, di Albano Laziale, de­
tenuto presso le carceri della Badia di Sul­
mona, per il suo comportamento durante la 
espiazione della pena viene premiato con la 
semi libertà, un istituto previsto dalla nuova 
riforma carceraria, essendo egli riuscito a 
trovare un lavoro. Nei ritagli del tempo li­
bero che il suo lavoro gli consente, incontra 

i e ccnosce la ragazza della quale si innamora 

e con la quale inizia a costruire progetti 
per il loro futuro in comune. 

Ma la relazione è duramente contras ta ta 
dalla famiglia di Maria Grazia t an to che 
la ragazza decide di andarsene di casa. Di­
sperazione nella famiglia della giovane: la 
madre corre dai Carabinieri per denunciare 
la fuga della ragazza, ma essendo questa 
maggiorenne ncn si può intervenire; i due 
giovani in tanto corrono al Comune per 
accelerare le pratiche necessarie per il loro 
matr imonio; e la -madre corre dall'ufficiale 
di S ta to civile per opporsi al matrimonio, 
ma anche qui il suo tentativo fallisce per­
ché la sua opposizione non può ot tenere gli 
effetti voluti. Infine incentra la propria fi­
glia davanti al Tr ibunale: la aggredisce. 
cerca di riportarla a casa con la forza. 
ma non riesce a convincere Maria Grazia 
la quale telefona al suo fidanzato chieden­
dogli aiuto. Questi interviene e riesce a cal­
mare la madre della sua futura sposa no­
nos tante gli improperi. 

Proprio oegi i futuri sposi si scambiano 
nella ca^a comunale a Palazzo S. Francesco 
le prime promesse di matrimonio. 

m. p. 

r 

{ Enorme afflusso di pubblico, soprattutto di giovani alle rappresentazioni teatrali di Cosenza 

Un ricco cartellone 
con «tutto esaurito» 

' Nostro servizio 
COSENZA — Forse pud 
sembrare prematuro parlare 
d i . un cartellone teatrale ap­
pena alla metà della stagione. 
ma può essere intert*»sante 
se- alla questione puramente 
spettacolare si legano alcune 
iniziative complementari che 
m e n t a n o una a t ten ta valuta­
zione. 

Per :I terzo anno consecu­
tivo l'assessorato al Teatro e 
ai Beni Culturali del Comune 
di Cosenza ha preparato un 
cartellone vario che è sem­
brato assolvere, nei limiti dei 
propri mezzi economici ed in 
riferimento alla produzione 
teatrale nazionale, alla sua 
funzione di qualificazione ar­
tistica. E* r : i r vero che nel 
grande calderone e finito 
prat icamente di tu t to : dalle 
giovani alle « vecchie » pro­
messe. alle n le t tu re dei clas­
sici. (con una predommanza 
ai P.rande.lo e Shakespeare). 
alla tradizione popolare «una 
meravigliosa « Gat ta Ceneren 
tola » di De Simone), vista 
e rme ricorca delle rad.ci cul­
turali meridionali, alla com 
Media all ' italiana (un noioso 
• ossessivo spettacolo di Co 
stanzo). ma è anche vero che 
vi sono stati giovani e col­
laudati autori come Vittor.o 
Franceschi, un misurato « A 

piacer vostro » di Calenda ed 
una splendida Edmonda Al­
dini in « Confessione scanda­
losa n di Patroni Griffi. 

Giunti quasi al giro di boa. 
quando mancano ancora IO 
spettacoli in abbonamento ed 
altri fuori abbonamento (tra 
cui un recital di Gaber) . vi è 
una cosa da mettere subito 
in cv.denza: l'enorme afflusso 
di spettatori in queste prime 
rapprtsentazion.. 

A questa enorme partecipa-
rione (per quasi tut t i gli 
spettacoli si è registrato il 
tut to esaurito) ha contribuito 
l i massiccia partecipazione 
dei giovani i quali, anche per 
una saggia politica de; prezzi. 
non sono mancati a nessun 
appuntamento. « Si è pensato 
quest 'anno — spiega l"a.-oes 
sore al Teat ro Giorgio Mana­
corda — di ag.re con un* 
politica di prezzi popolari 
non più sugli abbonamenti 
come negli anni scorsi, bensi 
sui normali biglietti destinati 
ad un pubblico giovane pra 
licando notevoli nduziom Ci 
siamo infatti resi conto che. 
chi poteva permettersi di p* 
gare 18 spettacoli in abbo­
namento non era sollecitato 
da eventuali riduzioni, men­
tre il pubblico occasionale e 
ra stimolato dalle particolari 
riduzioni ad una partecipa 
zionc più continua ». Vi è poi 

da sottolineare il fatto che 
pur essendo quest 'anno il 
programma compresso in u-
110 spazio minore con uno 
spettacolo alla se t t imana 
l'afflusso di pubblico è ri­
masto costante. 

Naturalmente queste agevo­
lazioni hanno fatto flettere 
gli incassi complessivi, di 
misura leggermente inferiore j 
allo scorso anno, ma questa j 
differenza non verrà in nes 
sun modo pagata dal contri­
buente. In ratt i per accorri 
intercorsi nei mrsi scorsi ben 
6 spettacoli dei 18 in prò 
r r amma vengono del tu t to 
finanziati dall 'ETI che :n 
cambio usa del circuito re­
gionale del Consorzio Teatra 
le Calabrese. 

ti costituendo Consorzio. 
che già negli anni scorsi ave­
va eet ta to le basi per un or­
ganico circuito regionale. 
prenderà il via ufficialmente 
il 14 aprile prossimo con una 
cerimonia ufficiale. Il Con 
sorrto rappresenta certamen­
te fra le iniziative Intraprese 
dall 'assessorato la più impor­
t an t e po.ché permette una ef­
fettiva politica di decentra­
mento culturale. Vi erano 
s ta te nei mesi scorsi non po­
che difficoltà per l'effettiva 
realizzazione dell'iniziativa. 
essendo intervenuto nella vi­
cenda 11 cosidetto «Decreto 

S tammat i » che impediva agli 
Enti locali la costituzione o 
la partecipazione a nuovi 
Consorzi. A questo ostacolo 
si è potuto ovviare nel mo 
mento tn cui alcuni articoli 
del decreto sono stati modi­
ficati. permettendo la parte­
cipazione di tut t i quei comu­
ni che avevano presentato la 
loro domanda fino al 31 di­
cembre del 1977. Superato 
l'ostacolo più serio il Con­
sorzio potrà prendere il via 
ufficialmente usufruendo dei 

vantaggi e delle st n a t u r e 
prcv-stè. Saranno assegnati 
infatti dallo S ta to e dalla 
Regione dei finanziamenti già 
stanziati ed in a t tesa della 
costituzione ufficiale. 

Ma nonostante le difficoltà 
enormi il Consorzio ha in 
questi due anni già svolto in 
via spenmenta le una at t ivi tà 
di notevole importanza. Nel­
l 'ambito degli Enti locali (20 
fra Comuni e Province) che 
hanno aderito si è costituito 
un circuito teatrale che h a 

Dal 14 aprile 
inizierà 

ufficialmente 
l'attività del 

Consorzio teatrale 
permesso di portare tut t i gli 
spettacoli approdati al Ren 
dano con una spesa relati 
vamente modesta ed in post? 
dove non sarebbe s ta to pos­
sibile con la distribuzione 
deci: spettacoli normale. 

Il pubbhco dappertut to ha 
re."-2ito ben.ssimo alla novità 
e non sono pochi i paesi 
(come Siderno e Lamezia) 
t h e hanno registrato in spazi 
non sempre teatra lmente a-
datt i il tu t to esaurito. 

Bisogna anche ricordare 
che tra i compiti del Consor­
zio vi è quello della produ­
zione di uno spettacolo inte­
ramente preparato in Cala 
bna . ed è per questo eh? nei 
prossimi giorni Alessandro 
Giupponi. direttore artistico 
del Teat ro Rendano, inizierà 
le prove del suo « I viaggi 
del povero Giangugoio ». 
.spettacolo prodotto anche in 
collaborazione con l 'ETI. 

S: s ta preparando, infine, a 
cura dell'assessorato una ras 
segna di teat ro d: animazione 
e di sperimentazione 

Pier Francesco Bruno 
NELLA FOTO: una scena di 
« A piacer vostro • di Shakes­
peare, per la regia di Ca'en- j 
da, eh* v*rrà rappresentato | 
a Coseni* i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Continuano a 
ritmo serrato le indagini sul 
mercato di droga issante nel 
capoluogo reg.onale sardo. 
dopo la clamorosa scoperta 
avvenuta due .settimane fa al 
l'aeroporto di Klnms. Una 
svolta importante .si è verdi 
cata nell'inchiesta con il fer 
mo di Salvatore Sabotino. 20 
anni, della frazione di Pirri. 
denunciato dalla polizia per 
acquisto, trasjwrto e deten­
zione di sostanze stupefateli 
ti. ]>orto abusi lo di pistol.i e 
dì coltello. Il giovane si è pre­
sentato volontariamente 

Dall'interrogatorio del Sa 
botino gli inquirenti hanno |x> 
Ulto apprenderò alcuni ele­
menti decisivi per ricostruire 
il viaggio dei tre corrieri ca­
gliaritani. 

Sembra ormai accertato clic 
i tre giovani — oltre al Sa­
botino, sono nel carcere del 
Bunncamminn. Pino Pesarin 
di 21 anni, e Marco Marmi di 
22 anni — siano solo delle pe­
dine secondarie nel giro del­
la droga pesante. 

Negli ambienti giudiziari si 
cerca di indagare sui perso 
riaggi t h e hanno comm ssio 
nato la * merce > sequestrata 
— circa un chilo e mezzo di 
nascisi), ifì grammi di c-ocai 
na e alcune dosi di eroina — 
e sui destinatari. 

Clio esista il mercato di dro 
ga pesante non viene ormai 
negato più da nessuno. Chi 
muove le fila? Che d imenio 
ni ha l'organizzazione? Sono 
le domande che sj pongono 
ora urgentemente, per fare fi­
nalmente chiarezza sulla que­
stione a lungo ignorata o co 
munque sottovalutata. I.e in 
dagini intanto si sono spos'a 
te anche a Milano. Qui P n o 
Pesarin. Marco Marini e Sai 
vatore Sabotino hanno com­
prato gli stupefacenti, e sem 
bra la * Beretta l.fà » r lme-
nuta nella valigia assieme al 
la droga. D i quanto è trane 
Iato, il * business » sarebbe 
stato condotto in una piazza 
del capoluogo lombardo, del­
la nuale non è dato conosce 
re il nome. 

DM tutto e s ' r i r c r alla vi 
cenda sono 'e due rag^zz" te 
de^che eh" accrrnp.iEnavino i 
giovani al momento del'"arre 
s?o. I.e ragazze a \cv>ro co 
norcini • P r«ann e Mirini nrl 
viaszio d ritorno, ed erano 
state invitate a passare un 
paio di giorni di vacanza a 
Ca Gl'ari. 

O'i inquirenti ritengono pos 
s'bile che i eiovini * corrie 
ri » abbiano inteso, in questa 
maniera, di destare meno so 
spetti davanti agli agenti al 
momento rVt'o sbarco nell'ac 
rornv-to di E^mas. 

Indagini e interrogatori pro­
seguono Mi è chiaro che non 
bastano solo le indagini, né 
sono sufficienti le nv'sure am 
m i n o r a t i v e t.*n dato è certo: 
per Ca?Hari passa mo'ta dro 
ga legpera e droga pesante. 
viene diffusa soprattutto nel'e 
«mole e nei club giovanili. 
Chi smercia la « roba »? Chi 
dirìge i traffici? Quali sono 

i collegamenti con le centrali 
del continenti.* ed anche ciuci­
le de! N'ord Africa? Kd è vero 
clic* certi ambienti della NA­
TO — tedeschi e americani — 
fungono da i corrieri » o ad­
dirittura da spacciatori? 

Sono domande a cui gli in­
quirenti stanno cercando di 
(lare risposte precise. 

AVEZZANO 

Per finire 
un po' di 
vittimismo 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'espulsione 
dal partito, per indegnità po­
litica. dei consigliere comu­
nale di Avez:ano. Annamaria 
Cioncarli, ha provocato da 
parte sua e di un sedicente 
collettivo femminista una 
reazione clic appare sproposi­
tata e incoerente rispetto al 
complessivo atteggiamento as­
sunto dall'interessata e dal 
collettivo, di cui lei fa parte. 
nel periodo precedente l'espul­
sione 

Cam'è prassi delle aree 
estremistiche si considerano 
del tutto « normali » gli at­
tacchi molti al partito in 
puhhhcn e su Lotta Continua. 
mentre quando il partito si 
difende ed espelle dal pro­
prio seno personaggi che di-
cli'ciratomrnte non hanno pù 
nulla a che vedere con la 
prassi ed il costume comu­
nista. allora si grida alla re­
pressione del dissenso, allora 
si acewa. ad e*cmp:o. ti se­
gretario di federazione di es­
sere « autoritario e di non 
sap"r mantenere rapporti u-
mani ». 

E' una pratica vecchia, or­
mai. oueìla del vittimismo. Ed 
anzi, pare molto hen studiata 
la tecnica di farsi espellere 
srrt-a partecipare olla assem­
bla di sezione e senta forni­
re *rregiziani, TV»- poi p^t^r 
mobilitar" 1u*to 'nfern r>o-
pnrpto dei *• repressi di pro­
vincia » 

Mrntrc rovtrnrid'ttor'a art 
p^f In frase le'ta svl'a stam­
pa locale, di chi r*-rh nra di 
t<»r?̂ -'rcj arc^ra leaa'a ag'i 
trarrli del PCI. aucndo Wl 
aiorv Tir'•e ed enfi avir v^vee 
sistemilo di 'i non sortirsi 
P'ù lenc'a alla nil'-tcn *"i 
ar'i ìr'rnh ri""7'"*er* e TH"T 
nies'n rit v-,lcrsi dimettere da 
cr^ns-n,,ere romi^nl? fi-ifr-n-
dn. cn<). un oiudtz-o discipli­
nare a 

la spire*èva dfHa *e~m-*ie 
Tfrin di Are^Tnn ha r««no-
**0 con un t;;o cìmvvrnto ai 
dire riTtic*'' aprirsi drnnf^n'ea 
e i/ri «'//*/» rtr^nrìfi Inrpie. 
cfi-/*r»a«r**'> *nT)Tn*fir*tn ro*/T è 
r>«*»" >/ T>-r*'"n f'-rdfrjvifA TVI?'-
t-rn n .\W PCI è ritenuto TJOV-
t;eemrvtf ivdennn — «* tenne 
Tir] r-s>T"fn*rnfet — chi fifti. 
71""e" Pfti tendenti ft aiurtili. 
cere n ad avallare la r'o'fn'/i 
*miP'*ri*ticn. In è avrh? rhi 
r»ro»n»;nre o c*~T>re affi rro-
rricatr>rl pit'irternn di una 
mrnife*tmior>e unitaria ». 

Gennaro De Stefano 

5 CAGLIARI 

Dagli studenti 
comunisti 

le proposte 
per salvare 
l'università 
' Nostro servizio 

CAGLIARI — «Una rinno­
vata e più forte presenza 
degli universa tri comuni­
sti »: è il tema su cui gli stu­
denti e l docenti universitari 
comunisti hanno dibat tuto 
nel locali del salone « Renzo 
Laconi » della Federazione 
comunista. ' 

E* s tato un prima memen­
to di discussione e anni.si 
della situazione creatasi per 
la riforma e la costruzione 
del nuovo movimento degli 
s tudenti . Qu.ile deve essere 
Il ruolo degli universitari co­
munist i? Quale il senso di 
una r innovati presenza or­
ganizzativa che veda la FOCI 
in prima fila in questa lotta? 

« La gravità e straordina­
rietà che ha a s sun t i oggi il 
problema dell'università — 
ha det to nella relazione in­
troduttiva Il compagno Gian­
carlo Siiblzu. segr. della Se­
zione universitaria di Caglia­
ri — richiede una mobilita­
zione che vada ben al di là 
del pur non minimale, at tua­
le impegno dei comunisti La 
presenza organizsai iva della 
Federazione Giovanile Comu­
nista. può garantire in questo 
senso una maggiore adesio­
ne degli .studenti comunisti 
a tut te le pieghe tifila real­
ta giovanile ». 

Il dibatt i to è stato non solo 
ricco e non rituale, ma è an 
dato via via indiviilirindo 
problemi concreti e .spcelliel 
su cui portare gli studenti 
alia lotta. Come ha s ittoli-
nealo il compagno Cìabr ci * 
Calvisi. runpresentante elicli 
studenti al Consiglio di Am 
minisi razione dell'Opera uni­
versitaria, «si t ra t ta o<-gi di 
organizzare lotte che paghi 
no, su obiettivi precisi che 
colnvolcano tu t t i : per la real­
tà di Cagliari, dobbiamo an­
dare ad una vasta mobill'a-
zione. ad un rapporto serio, 
in positivo, con le Istruzioni 
competenti, perché final 
mente vengano costruite la 
terza mensa e la seconda 
casa dello studente e della 
studentessa ». 

Non pochi sono stati gli 
errori del movimento dc-^li 
s tudenti negli anni scorsi. 
Come ha detto Walter Pllu-
du, segretario della FGCI di 
Cagliari, «certi errori e certi 
ritardi possono essere recu­
perati con la costruzione di 
un movimento nuovo, unita­
rio e di massa, che non sin 
semplicemente la somma del­
le formazioni politiche e del 
movimenti giovanili, ma rie­
sca a superare vecchie bar­
riere ideologiche e talune in­
comprensioni, per coinvolge­
re tutt i gli studenti su una 
piat taforma fatta di esigen­
ze pratiche ». 

II Congresso degli un'ver.si 
tari comunisti ha visto la pre 
senza di moltissimi giovani 
- più di 70 — e di numerosi 

docenti, presenza che ha 
confermato la necessit i , co 
me ha detto il compagno 
Maurizio Violo, docente drl l i 
Fac. di Ingegneria, di un rol-
lezamentn reale, nelle lotte e 
nella comune elaborazione, 
tra le varie componenti del 
l 'Università. 

In questo clima, di franca 
discussione e. talora, di cor 
retta autocritica, hanno avu­
to spazio interventi di altre 
forze politiche e di numerosi 
s tudenti non legati organica­
mente a nessuna formazione. 
che con i loro contribiiM han­
no caratterizzato in modo ori 
naie gli andamenti dei la­
vori. E ciò in linea con la 
grande ancrtura e con 11 va­
sto confronto con tutti i c o -
vani cho s tanno avendo i 
Congressi della FOCI in vi­
s ta del XXI Congresso Na­
zionale. In quest i o t e a la 
presenza della Federazione 
Giovanile arciuista importan­
za determinante ai fini della 
effettiva coniorension»7 di 
tut t i i risvolti della cond-z o-
ne eiovanile. che nell'ambito 
desìi studenti nniversitar. si 
t lnec di r>**culiar:e*i dram-
mi t i che deomlificazione de-
z!i studi, cLsorcuDazlon-* e. 
:n osni ra5o. srar->!s=ÌT.e 
prospettive Ol ' re . o w ' a m n n 
te, la generale s tuaz:o^e di 
d i s a g o che vivono I 1 ovani 
in questa coc:eta. In ta' cen 
so. alia fine del Con7res*o, 
e s 'ato e 'e ' to un or7'n!enT) 
delia Ff"ìCI. di dir'7k>ne e 
c o o r d r a m e n t o degii s -udenti 
comunisti. 

Concludendo, il cemnazno 
Carlo S t ' i s . responsabile cit­
tadino del Par ' i tn. ha r ba­
dilo il nes-o imor-s-indib le 
tra la riforma delI'Un-versIti 
e il più zenera 'e . diverso as­
setto d^l Pa<-.=? ?ot*elin»>in-
do l ' -moor 'anzi de^'e =*rut-
Mire eduev ive e po lendo 1" 
accento s:i"a r-o-essità di 
renderle realmente 1 nrc^ut-
tive. capaci d. ins^rrs- In 
un processo d: *r ' s formi zo-
rre ri"l'a società civi!'* e figl­
io S ' a ' o ». 

F-:=:,->ro ?nrora r*«i ri 'arrll 
e f1»"e ra-->-7r- r,e'*i r - ^ r a 
pr""«e«Ti rte-,-i •»'• l ' e i " ! . 
r r ~ . « H-» i : V r , i i j , - a t 0 T ì l - ' i o ! 
ma :' d h i ' M ' o ci -,?re abVA 
r)rofi~'pn"°i*e TP*;TTO 'e *"aM. 
,"'">",r""r>or'*-Pi""**ep"e r»»- "n 
ri =',o*',:o r.'iovo a ' ' ' i r t - rno 
ri*''a r^s - -? . s'n su n j . 7 , r j . - 7 7 ì . 
7:r"~e r ! " - i '" m^ir*•"•)*> d'*-
r-? :vi ( t""i !o *i - e r 'a t n -
s4rn-Tn->r-o',e d"'!e s*r''t*-ire 
s^i '^ct 'VV. e TTV u~a in : r '»-
t:va e- ' e r^a TVÙ organizzi*» 
e n'.ù roe-e-ve d"i c^T"!^?*! 
nel inondo s,u,1en,«»=c'> In 
r.i-es*a mi c ' i ra . come ria r b i -
d'*o .1 comrxi7-\n Oiu=e-ne 
C i r ' a . s ' uden ' e d: Incesn»»-
r"». il eonzre-=o non è « ?~T-
v"»o per l e g a r e ! Te ferite del 
"77 n. ma rv»r andare avanti . 
in m o d i d-»ci-o. fort" anche 
d»' 'e e s o T enze d r a m m i tic'*-e 
dello scordo an^o. con la 
convez ione eh«* con lot 'e del 
senere non e0!o non si riesce 
a c?mb'»re la soc'età ma. an­
zi. si serve la reazione. le 
forw drlla p ù retriva con­
servazione. 

Oliviero Diliberto 

i ' 


